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I DUE SUONI 
WLL'ARIPA 



i. 

Tocco r arpa - c al suon primiero 

Lieto brilla - il mio pensiero, 
Perchè in esso - provo e sento 
La dolcezza - d' un accento, 
Pari al tenero - saluto 
D' un gorgheggio - ed 1 un liuto. 

Sì; nel nome - che or risuona, 
E ti fregia - la persona, 
Par eh' io trovi - o Bella, accolto 
Ogni vezzo - del tuo volto, 
Che si adorna - c disfavilla 
D' uua fulgida - pupilla. 



Ed oh come - brilla in essa 
Una fiamma - al vivo espressa, 
Quando il genio - che V accende. 
Dei suo foco - ti comprende, 
E fa scorrer - quella rima 
Che ti onora - e ti sublima! 

Ma se il labbro - allor dischiude 
Un 1 insolita - virtude, 
Quanto crescer - fai l'incanto 
Se la lingua - sciogli al canto. 
Che or soave - ed or severo 
Ha su i cori - tanto impero! 

Quanto allora - il tuo sembiante 
È più dolce - e più raggiante! 
Da 1 tuoi labbri - par che allora 
Esca un suono - che innamora, 
E tal gioja - ci disserra 
Che fa un eden - della terra. 

Che se assisa - al forte-piano. 
Veggo scorrer - la tua mano. 
Che or va lenta - ed or veloce 
A seconda - della voce. 
Quanto allora - più mi scote 
Il poter - delle tue noto! 



7 - 



A quel suon - che mi ricrea, 
AH 1 accento - che rai bea, 
Mirar parmi - un cherubino, 
Che mi tiene - a se vicino, 
Perchè io libi - in uman velo 
Le delizie - del suo cielo. 

Ah se Teco - ancora io sento 
Di quel duplice - concento, 
Fa più spesso - udir le rime 
Che sì dolci - il labbro esprime, 
Ed allor - per mia regina 
T avrò sempre - o Caterina. 

■ 

Ma nel mattino - di sì bel giorno, 
In cui dall'ara - tu fai ritorno, 
Coi riso in fronte - che appien mi dice. 
Quanto, o Leggiadra - or sii felice, 
Potrò evocare - un suon che muto 
Nel cieco obblìo - andò perduto?.. 

Ah ben lo posso; - che a giusta lode 
Il tuo Diletto - fa plauso e gode; 
E in questo istante - in che beato 
D'un caro nodo, - te '1 vedi a lato. 
Oh come lieto - un' altra volta 
L'antico suono - dell'arpa ascolta! 
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È quello un. suono - che mai vien meno, 
Perchè un ricordo - gli desta in seno. 
Che a lui favella - di queir istante, 
In che ei divenne - felice amante 
Di chi gli arrise, - ed a lui solo 
Come colomba - or spiega il volo. 

Ed or chi puote - appien ridiro 
La sua fidanza - e il suo gioire?.. 
Come crisolito - la sua pupilla 
Di luce insolita - si veste e brilla, 
E come l'iride - sul di Lui viso 
Raggiar io veggo - un bel sorriso. 

Ah poiché olezzano - le fresche rose. 
Che la sua mano - sul crin ti pose, 
Lascia eh' ei sugga - quel grato olezzo, 
Che sembra auretta - d'aprii nel mezzo, 
E sia quell'alito - pel suo bel core 
Il primo premio - d'un fido amore. 

Ed io frattanto - qual menestrello 
Che tende l 1 arpa - a un suon novello. 
Andrò sciogliendo - a Te devoto 
Con nove note - d'amore il voto: 
Voto conforme - all'armonia, 
Che riverente - il cor t' invia. 



II. 



Tocco Tarpa - e il suoo -secondo 
Vien dell'altro - più giocondo, 
Perchè scossa - l'alma io sento 
Da un armonico - concento, 
(•he la trae, - di giro in giro, 
Alle vòlte - dell'empirò. 

Tocco Tarpa - ed in quel suono 
Ai tripudj - io m' abbandono 
Di chi prova - quella fiamma, 
Che più cresce - e più t' infiamma, 
Fiamma eterea - che innamora 
Duo bell'alme, - e le avvalora. 

Sì quel suono - è qual parola, 
Che dal coro - non s' invola, 
Perchè ognora - la ripensa 
Chi d'amore - ha Talma accensa, 
Nè si pasce - d'altro obbietto, 
Che d' un alto - e solo affetto. 
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E una gioja - sempre nova 
In quel suono - il cor ritrova : 
Esso è quel che - ti commove, 
E t' incita - ad ardue prove, 
Che t' aderge - e che t' aita 
Nel sentiero - della vita. 



Tocco Tarpa - e in altro modo 
A quel suono - esulto e godo, 
Perchè iu esso - v 1 ha un' ebbrezza, 
Che mi assale - e mi accarezza: 
Cara ebbrezza - che t 1 imprime 
Ciò che il labbro - non esprime. 

Sento allora - che loquaci 

Sul tuo volto - sono i baci: 

Odo allora - queir accento 

Che m'accenna - un rapimento... 

K presagio - ti diviene 

D'ogni gioja - e d'ogni bene. 

Ah se grata - vien la lode 
Di vittoria - al cor di un prode, 
Or che un cor - tu pur hai vinto 
Che fia teco - ognora avviuto, 
Abbi a grado - che il primiero 
Suono io rechi - al tuo pensiero. 



E se è ver che - un trino aspetto 
L' altro suono - ha nel concetto. 
Fa che mente - e core e sensi 
In te sicno - ognora accensL 
Ed allor per - mia regina 
V avrò sempre - o Caterina. 
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